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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



CIRCOLARE N.38
Prot. 3353/2014-03-06
LAPR (EC/ec)

Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Consiglieri Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai componenti del collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
LORO SEDI
Questa circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: Pensionamento lavoratori non vedenti – Speranza di vita anche per i lavoratori non vedenti

A parziale rettifica di quanto comunicato con circolare N. 10 del 14.1.2014, alla sezione Eccezioni per i NON VEDENTI, comunichiamo che sia l’INPS che l’INPS Gestione Dipendenti Pubblici hanno esteso gli incrementi della speranza di vita a tutti i trattamenti pensionistici, ivi compresi quelli di maggior favore per il pensionamento di vecchiaia dei non vedenti.
Leggiamo quanto segue:


prot. INPS.0064.15/01/2014.0000307, laddove si precisa che <[…] ferme restando le disposizioni in materia di adeguamento del requisito anagrafico agli incrementi della speranza di vita> (allegato 1)
prot. INPS Gestione Dipendenti Pubblici JOQT/1163/39013CB125/1113:::/V (a pag. 2) <Da ultimo si informa che la normativa introdotta dal decreto legge n. 201/11 convertito con legge n. 214/11 non ha abrogato le maggiorazioni contributive previste per il personale non vedente, […] né ha escluso tale personale dall’adeguamento agli incrementi della speranza di vita> (allegato 2)

Tanto ha precisato l’INPS Gestione Dipendenti Pubblici con il citato recentissimo parere prot. JOQT/1163/39013CB125/113:::/V, emesso solo qualche giorno fa su richiesta da parte della nostra Sezione UICI di PADOVA sempre attentissima a problematiche di ordine pensionistico, del cui dettato poi gentilmente ce ne ha reso partecipi.

La nostra precedente posizione si basava su una interpretazione restrittiva della normativa di riferimento nel senso di salvaguardare, in sede di applicazione, la vecchiaia agevolata dei lavoratori non vedenti; la nostra interpretazione, però, non è stata condivisa dalla Direzione Centrale Previdenza dell’INPS che, invece, ha risposto all’UICI di PADOVA orientandosi su una più estensiva delle norme istitutive la “speranza di vita”, riferendola a tutti i trattamenti pensionistici. In tal senso, la posizione del principale Ente previdenziale d’Italia prevale su quella dell’UICI.

Si riportano di seguito gli adeguamenti alla “speranza di vita” (anno 2013, anno 2016, anno 2019, anno 2021 e così via):
	Anno
	Incrementi aspettativa di vita
	Incremento complessivo

	2013
	3 mesi
	3 mesi

	2014
	3 mesi
	3 mesi

	2015
	3 mesi
	3 mesi

	2016
	4 mesi
	7 mesi

	2017
	4 mesi
	7 mesi

	2018
	4 mesi
	7 mesi

	2019
	4 mesi
	11 mesi

	2020
	4 mesi
	11 mesi


La nota prosegue, poi, precisando che nulla è invariato rispetto a quanto già comunicato dall’Istituto (da noi riferito in circolare UICI N. 10 e 15 stesso anno), ovvero relativamente a:

· Vecchiaia Settore pubblico: Per effetto del comma 6, art. 1 del decreto legislativo N. 503/92, rimangono tuttora validi i tassativi limiti di età in vigore al 31/12/1992, stabiliti per il collocamento a riposo d’ufficio, dalla fonte normativa delle singole amministrazioni di appartenenza (chiamasi Regolamento Organico). Di conseguenza, nell’ipotesi che tali limiti vigenti al 31 dicembre 1992 siano inferiori a 65 anni per uomini e donne, i medesimi più bassi limiti di età restano confermati con riguardo ai soli dipendenti non vedenti – Personale Aziende USLL: per quanto riguarda il personale dei profili sanitario e tecnico non laureato di sesso femminile (ad es. profilo massofisioterapista) il collocamento a riposo d’ufficio si concretizza al compimento del 60° anno di età (vedi INPS Gestione Dipendenti Pubblici 0052.15/05/2013.00100190.U allegato 3).
Nel caso i Regolamenti di settore NON prevedano espressamente i requisiti per il pensionamento, deve essere rispettato il limite ordinamentale generale di 65 anni uomini e donne per il pubblico impiego (art. 12 Legge N. 70/1975, art. 4 del DPR n. 1092/1973 e art. 1, comma 6, del citato decreto legislativo N. 503/1992 <… sono confermati i requisiti per la pensione di vecchiaia in vigore alla data del 31 dicembre 1992 per i lavoratori non vedenti>) (un discorso a parte vale per i lavoratori non vedenti del settore privato, di cui abbiamo ampiamente parlato in circolare).
NOTA BENE: Si consiglia a tutti i lavoratori pubblici non vedenti di richiedere al proprio Ufficio del Personale se al 31.12.1992 esiste presso l’Amministrazione datrice di lavoro un Regolamento Organico a disciplina, tra l’altro, del collocamento a riposo d’ufficio del personale dell’Amministrazione medesima (in taluni casi potrebbe essere necessario insistere reiterando più volte la richiesta magari anche per iscritto, per la non conoscenza/negligenza dell’Ufficio interpellato).
Qualora ci fosse un Regolamento interno, i limiti di età ivi previsti, sebbene datati nel tempo, saranno in ogni caso valevoli ma esclusivamente per il collocamento a riposo d’ufficio del personale non vedente di quella determinata Amministrazione (nella nota allegata, è riportato esemplificatamente il caso del Comune di PADOVA).

· Anzianità Settori pubblico e privato: non sono previste deroghe ai requisiti di età e di anzianità contributiva per il personale non vedente, a cui si applicano nel 2014 i requisiti contributivi previsti per tutti i lavoratori dipendenti pubblici e privati di 42 anni e 6 mesi se uomini e di 41 anni e 6 mesi se donne (per età inferiori a 62 anni resta confermata la penalizzazione sull’importo di pensione pari al 2% per ogni anno o porzione di mesi mancante a 60 anni e l’1% per ogni anno di anticipo rispetto ai 62).
Da ricordare: NO alla penalizzazione per l’uscita dal servizio con il pensionamento di vecchiaia da considerarsi come uscita dal servizio per sopraggiunti limiti di età, anche se il diritto verrà maturato avvalendosi di norme agevolative, come appunto quelle riservate alle persone non vedenti).
· Le maggiorazioni contributive (ad es. i 4 mesi per ogni anno di servizio) restano valide per il conseguimento del diritto e l’anzianità assicurativa ma, come già avvertito in circolare UICI N. 10/2014 al punto Chi può evitare la penalizzazione, non valgono ai fini della depenalizzazione non trattandosi di “prestazione effettiva di lavoro” nell’accezione prevista dall’art. 6, comma 2-quater, decreto legge N. 216/2011.
· Per la vecchiaia agevolata dei minorati della vista, resta confermata la disciplina della decorrenza del trattamento pensionistico, trascorsi 12 mesi dalla maturazione del diritto (cd finestra mobile) (P.S. la finestra mobile è stata abolita per i trattamenti anticipati di anzianità riformati con le disposizioni Monti/Fornero).
Riferimenti normativi per la speranza di vita:

comma 2 dell’articolo 22-ter del D.L. 78/2009
articolo 12, commi 12-bis- 12-quinquies, del D.L. 78/2010
articolo 18, comma 4, del D.L. 98/2011
articolo 24, commi 12-13, del D.L. 201/2011
Si pregano le strutture in indirizzo di prestare attenzione a questa così come alle precedenti circolari in materia pensionistica, per prendere dimestichezza con un argomento complesso e poter fare una prima consulenza previdenziale a chi sceglie di rivolgersi alla nostra Associazione per fiducia nel nostro ruolo di tutela e rappresentanza.
Rinnoviamo i nostri ringraziamenti al Presidente SCALISE e al suo staff  per la collaborazione.
Si produce la seguente documentazione:

INPS prot. INPS.0064.15/01/2014.0000307 (già presente in passate comunicazioni)
INPS Gestione Dipendenti Pubblici 0052.15/05/2013.00100190.U
INPS Gestione Dipendenti Pubblici prot. JOQT/1163/39013CB125/113:::/V
Cordiali saluti.

IL Vice PRESIDENTE NAZIONALE
Avv. Giuseppe Terranova
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